
Lagiuntaprontaa impugnare
la fusioneAlto Garda- Rovereto
DopoLaviseAdamellolaProvinciainsiste.Tonina:il nostropareredevecontare

TRENTO La decisione della
Provinciadi Trento di impu-
gnare la deliberadi fusione
delleCasserurali Adamelloe
GiudicarieValsabbia Paga-
nella nonsaràununicum.La
scelta infatti è strategica:
PiazzaDante vuoletornare
ad essereinterpellatasulle
proceduredi fusione delle
casserurali trentine.«Perso-

nalmente nonhopartecipato
al voto — commentaMario
Tonina, vicepresidentedella
Provincia di Trento e asses-
sore alla cooperazione—ma
la scelta dellagiunta nonè
una bocciatura di questo
specifico progetto. Ritenia-
mo che la Provinciadebba
potersiesprimerein meritoa
ogni possibilepercorsodi
fusionee per questoabbia-

mo decisodi impugnare il
progetto».

La scelta di rivolgersi al
Tribunaledi Trentocon lo
scopodi dichiarareillegitti-
ma la nascitadel nuovo isti-
tuto, previstaufficialmente
perdomaninon è una novi-
tà. «Abbiamopressolastessa
decisione ancheper l incor-
porazione della Cassarurale
Lavis MezzocoronaValle di
Cembranella Cassaruraledi
Trento», ricordaTonina.

Vienenaturaleallora allar-

gare il ragionamento alla
possibilefusionetralaCassa
rurale Alto Garda e la cassa
ruraledi Rovereto,il cui ini-
zio di percorsoè statoan-
nunciato a inizio settembre
dagli stessiistituti.«Seandrà
in portoèverosimile pensare
cheprocederemoallo stesso
modo», confermal assesso-

re.
Il processo di accorpa-

mento delleCasserurali è in
attoda anni. Dalle 128 pre-
senti nel 1980,oggi si è arri-
vati a quota15, con la pro-
spettiva di un ulteriore ridu-
zione nei mesiavenire. Ieri il
presidentedella Federazione

trentina della cooperazione
RobertoSimonihadichiara-
to di nonessereaconoscen-
za della scelta dellaProvin-
cia, ma vistoil procedimento
giudiziario apertohapreferi-
to non prendereposizione.
Una sceltacheviene forte-
mente criticata dall’exnume-
ro unodi via Segantini Mari-
na Mattarei:«La Federazione
nonpuòfare comegli struzzi
e metterela testasottola sab-

bia ogni volta. Questesono
tematichechecoinvolgono il
futuro dell’Autonomia tren-

tina, su cui bisognerebbera-
gionare insiemea tutti gli at-

tori in gioco,dalla Provincia

a Cassacentrale.Il ricorso?È
inevitabileche la Patagisca
in questomodosullastrada
tracciatanella precedente
occasione».

SecondoMattarei i conti-
nui accorpamentialimenta-
no il processodi allontana-

mento dal territorioedai so-
ci, riducendoquell’elemento
di legameconla realtà in cui
gli istituti sono inseriti che
rappresentala caratteristica
principaledegli istituti tren-
tini: «I socisonospaesati—
commental’ex presidentedi
Via Segantini— Sicuramen-
te ci sononecessitàaziendali

nei processidi accorpamen-
to chei socistessiriconosco-

no, mainquestomodosivaa

omologarele Casserurali a

qualsiasialtrabancaesisten-

te ».

Per evitarecheun po’ alla
volta si vada a perderel uni-
cità trentina,Mattarei sprona
via Segantinia fare daguida
in undialogosuquestitemi:
«LaFederazione—conclude
l’ex presidente—devecerca-

re di non far perdereil suo
elemento identitarioalla co-
operazione. Unrischiochesi
sta trasformando rapida-
mente in unacertezza».

Alberto Mapelli
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